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DELL’ ACQUA DELL’ ERRO

Sonzi ontrare por oggi nei par­
ticolari della pratica che assumo 
tanta importanza per la nostra 
città, por la quale è necessario 
sia finalmente dotata di un acqua 
buona, limpida, fresca e salubre, 
siamo in grado di annunciare clic, 
in seguito agli eccellenti risultati 
dell’analisi dell’acqua e all’ inizia­
tiva di impor tanti trattative, la 
desiderata conduttura dell’ acqua 
dell’Erro potrà finalmente diven­
tare un fatto compiuto.

Per parto nostra siamo certi 
che la amministrazione municipale 
saprà provvedere con la voluta 
sollecitu lino por un’opera cosi uni­
versalmente reclamata o dimo­
strata.

Il processo di Villa Carolina

Non è nostro intendimento ri­
petere qui le lunghe e dettagliate 
narrazioni e i commenti svariati 
e lo critiche e le interviste dello 
quali tutti i giornali d’Italia de­
liziano di questi giorni la morbosa 
curiosità del pubblico.

Solamente ci soffermiamo sulla 
agitazione e sull’ ambiente della 
città dove si svolsero i fatti da 
cui trae origine il drammatico 
procedimento, per chiedere, per un 
sentimento sereno, disinteressato 
e puramente obbiettivo, so il più 
elementare principio di giustizia 
non consigli, quando un dibatti­
mento fosse per coronare le risul­
tanze dell’istruttoria, di sottrarre 
alla giuria di quel Circolo delle 
Assisie, o di altro del quale faccia
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parte il reclutamento dei giurati 
nell’astigiano, comunque sotto ogni 
rapporto rispottabili, la cognizione 
di una causa che molteplici e gra­
vissime ragioni, certo estranee ad 
una particolare conoscenza dei latti, 
lasciano credere verrebbe giudi­
cata con una prevenzione plico 
imparziale e sinistra.

Senza volere richiedere in un giu­
dico, togato o popolare che sia, tutte 
le doti che formavano il sogno del 
sig. d’ Aguossau, è certo che la 
primissima qualità e garanzìa mag­
giore pel giudicabile è quella che 
niun sentimento estraneo venga 
ad offuscare un sereno c tranquillo 
giudizio.

Ora si domanJa se ciò sia pos­
sibile in una città dove la popo­
lazione, punto favorevole agli a t­
tuali arrostati, è stata vieppiù ec­
citata dagli articoli di un giornale 
che ha largo seguito di partigiani 
nel campo sociale, amministrativo 
e politico, che persistentemente, 
ogni giorno, dovunque, nei circoli, 
nei pubblici esercizi, nei ritrovi 
privati, non parlano che della col­
pabilità degli inquisiti e del trionfo 
dei denunciatori - tanto che la 
plebe insulta, con fischi ed urla 
invereconde, la donna che varca 
la soglia del carcero tra i sin­
ghiozzi e le lacrime delle figlie, 
e prima che la parola del Magi­
strato inquirente e quella dei 
Magistrati popolari dica, con 
calma e con ogni scrupolo, il 
proprio responso, parla di offrire, 
per pubblica sottoscrizione, una 
medaglia d’oro all’avv. Ratti, pub­
blico denunciatore dei sospetti che 
si andavano accumulando sui co­
niugi Ambroso.

A nessuno verrà certo in mente 
di sostenere che, dato il caso di 
un rinvìo a giudizio, possa in

quella città svolgersi un dibatti­
mento e pronunciarsi un verdetto 
con tranquilla e serena imparzia­
lità. - Nè crediamo fare offesa alla 
giurìa di quel paese affermando 
che, per la eccitazione e la pas­
sionalità di un dramma a cui è 
legato il tiionfo di un uomo por­
tato sugli scudi dal partito avan­
zato, il giudizio non sarebbe che 
una illusoria e ridicola formalità 
clic ha per preparato epilogo l’er­
gastolo, dato da cittadini non d’al­
tro impazienti che di ammini­
strarlo.

Quel elio si possa decidere su 
tale questione di suspicione noi 
non possiamo certo prevedere. Ma 
se l’imputato si sottrae ai suoi 
giudici naturali quando vi ó mo­
tivo di credere che il favore per 
lui possa fuorviare gli scopi della 
giustizia, è doveroso adottare gli 
stessi provvedimenti quando l’o­
stilità dell’ambiente lasci sospet­
tare che la giustizia possa essere 
violata in suo pregiudizio.

I Magistrati , ai quali spetta 
provvedere su tal punto, hanno 
troppa elevatezza di criterio e ri­
spettabilità per permettere che av­
venga così grave offesa alla giu­
stizia, che vuole sopratutto garan­
tita la serena ed imparziale in­
dagine del vero.

Spigolature Storiche

Facendo sèguito alle notizie dell'in­
surrezione d'Acqui é degna di nuta la 
lotterà che il cittadino Colla indirizzava 
da Acqui li 12 ventoso anno7Repub- 
blicano al Governo provvisorio del Pie­
monte. In essa, dopo aver narrati bre­
vemente gli avvenimenti di Nizza , la 
cui munmipalità si meritò anche gli 
elogi del generale Grouchy per la fer­
mezza dimostrata contro gli insorti,

rende cento del congiungimento av­
venuto fra noi delle due colonne fran­
cesi Grouchy proveniente d i  Asti e 
Klavigny preveniente da Alessandria, 
e come siano stati fucilati tutti co­
loro che furono presi colle anni alla 
mano, fra cui il medico Porta di Strevi 
e coinè Strevi sia stata data alle fiamme. 
Da essa sappiamo che furono anche 
arrestate tutte le autorità costituite La 
paura, e non certo l’amore dei nuovi or­
dinamenti fece scrivere al Vescovo di 
Alessandria una circolare ai parroci della 
sua diocesi invitandoli a non opporvi al 
legittimo governo, a non armarvi con- 
tro la comune Pairia, a non ribellarsi 
alle Autorità costituite: in ultimo si 
ingiunge loro di ritenere le chiavi del 
campanile. Intanto l’insurrezione era 
apparentemente domata: il cittadino , 
Colla da Acqui il 14 ventoso del 1791) 
scriveva :

« Ora lutto é r ien tnto  nell’ordine:
« tutte le Comuni circonvicine mandano 
« Deputati per giurare fedeltà al Go- 
« verno, portano in folla le loro armi 
« e sono realmente pentite. Si sono 
« arrestate in Acqui tutte le persone 
« che in seguito alle informazioni pe­
ci te-ano essere le più sospette: sa- 
« ranno condotte in Alessandria, altro 
« per tenerle in ostaggio, ed alire per 
« essere giudicale dal Tribunale d’alta 
« Pulizia, n

11 10 Germinale ed il 22 Floreale il 
generale di brigata Molte ed il gene- 
nerale in capo Moreau emettono due 
proclami: in uno di essi comminasi tutta 
la severità delle leggi contro quei con- 
t idmi d:l Piemonte che commettevano 
atti di brigantagg o contro Francesi.

Mentre si componevano inni al Grou- 
cby per la soffocata rivolta, questa di­
vampava quà e là come a Valle San 
Bartolomeo, Valle dello Grazie, Pe­
cette, Bassignana, Rivarone, Monte Ca­
stello, Pietramarazzi, Pavone, Valenza. 
Le grassazioni e le insurrezioni au­
mentano : le fucilazioni non sono ri­
sparmiate : molti preti fanatici sono 
imprigionati, non pochi cittadini depor­
titi. Si ordina agli ecclesiastici di 
omettere l'oremus prò rege, si scar­
cerano moltissimi sotto pretesto che i 
reati loro ascritti erano d’indole poli­
tica, si ordina V abbattimento degli 
stemmi ed emblemi gentilizi esistenti 
nelle chiese e conventi, j’abbruciamento 
delle pergamene. Si ingiunge sotto forma


